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Sciopero alla FinCantiem 
Fiom-Uilm, scontro frontale 

i solito il balletto delle D cifre suìi’adesione a uno 
sciopero vede protagonisti 
Izienda e sindacato. Anche 
luesta volta il dato non co- 
incide. e di molto, ma la pro- 
testa di ieri mattina a Sestri 
Ponente (nel cantiere di Riva 
I’rigoso si è lavorato rego- 
iarmente) contro il progetto 
i i  quotazione in Borsa si è 
trasformata soprattutto in 
terreno di battaglia tra sigle 
sindacali. Se la distanza tra 
quanto sostenuto da Fincan- 
tieri (60 per cento di adesio- 
ne) e i promotori (“L‘adesio- 
ne allo sciopero del 1” turno 
e del turno dei normalisti e 
stato del 100% per i dipen- 
denti e di oltre il 50% per le 
ditte di appalto” si legge in 
un comunicato dai toni en- 
tusiasti) rientra in un copio- 
ne immancabile, l’intervento 

della Uilm su quanto avve- 
nuto ieri mattina a Sestri è 
davvero di quelli a piedi uni- 
ti. In un comunicato dall’e- 
loquente titolo “Fincantieri 
Sestri: sciopero fallito” il se- 
gretario generale Antonio 
Apa spara a palie incatenate: 
((Come volevasi dimostrare i 
lavoratori Fincantieri hanno 
capito, smentendo ancora 
una volta il funzionario del- 

la Fiom nazionale e una par- 
te dei dirigenti della Fiom di 
Genova e nonostante il cam- 
bio di bandiera dal rosso tra- 
dizionale ail’azzurro, che la 
strategia impressa dalla 
Fiom è perdente. I lavoratori 
si sono dimostrati più matu- 
r i  del gruppo dirigente della 
Fiom perché hanno capito 
che l’unico modo di salva- 
guardare l’azienda è trovare 
le risorse utili al suo rilancio. 

Riflettano bene i compagni l’azienda sulle rosee pro- 
della Fiom, le scelte unilate- spettive della quotazione in 
rali non pagano quindi è ne- borsa e ad un piano indu- 
cessario riprendere il cam- striale che non parla dei ve- 
mino unitario così come for- r i  problemi aziendali sulle 
malizzato nel comunicato commesse e delle delocaliz- 
unitario del primo marzo ed zazioni all’estero delle pro- 
esuresse unitariamente al duzioni”. 
Giverno, e dallo stesso con- 
divisen. 

Secondo la Fiom, invece, 
l’esito dello sciopero di ieri 
mattina conferma “nei fatti 
come i lavoratori e le lavora- 
trici di Sestri, operai ed im- 
piegati, viTano con grande 
preoccupazione le scelte che 
si stanno preparando per i 
cantieri navali (privatizza- 
zione. borsa. delocalizzazio- 

E poi l’affondo contro l’a- 
zienda ma anche una frec- 
ciata agli altri sindacati. “La 
Fiom presentata come “ii 
giapponese chiuso nella sua 
foresta a combattere una 
guerra che non esiste” o co- 
me ha detto il vicepresiden- 
te di Federmeccanica un’or- 

ganizzazione “ottusa e stali- 
nista”, ha risposto conte- 

ni), Con questo sciopero i la- stando con i lavoratori e le la- 
voratori hanno concordato voratrici alie scelte sbagliate 
con i giudizi negativi deila proposte dall’amministrato- 
Fiom rispondendo così aile re delegato di Fincantieri e 

agli annunci del Governo di 
volerlo seguire in un’avven- 
tura pericolosa” 

campagne pubblicitarie del. 


